
 

Regolamento di formazione per 

 

OPERATORE/ISTRUTTORE DI EQUITAZIONE  

CON SPECIALIZZAZIONE LAVORO IN PIANO -

DRESSAGE 
  

 

I corsi di formazione per Operatore/Istruttore di base con specializzazione nel lavoro in piano-dressage sono 

organizzati dalla SEF Italia presso le scuderie di tutta Italia che ne facciano richiesta e mettano a 

disposizione le proprie strutture, attrezzature e i propri cavalli, per la formazione di operatori di tale settore. 

Il calendario annuale dei corsi sarà pubblicato sul sito SEF Italia e le adesioni dovranno pervenire secondo le 

modalità indicate nel modulo di iscrizione. 

La durata di ciascun corso full immersion sarà di 30 ore, inclusa la sessione di Esame finale. 

 

SCOPO DEL CORSO 

Il settore di formazione di “Operatore/Istruttore di equitazione con specializzazione nel lavoro in piano-

dressage” nasce dall’esigenza di formare, delle figure professionali con competenze tecniche  specifiche e un 

diploma riconosciuto Coni, che consenta di aprire nuovi sbocchi professionali ufficiali a coloro che vogliano 

trovare un’occupazione all’interno del mondo equestre, gestendo una scuola di equitazione. 

I corsi avranno lo scopo di formare istruttori di tre diversi livelli con proporzionalmente crescenti 

responsabilità e competenze: 

- Operatore di base 

- Istruttore di I livello 

- Istruttore di II livello 
 

INQUADRAMENTO 

 Un Direttore del Corso 

 Uno o più Istruttori SEF o altri tecnici autorizzati da SEF Italia 

 

 

OPERATORE DI EQUITAZIONE DI BASE SPEC. 

DRESSAGE 
 

COMPETENZE AL RAGGIUNGIMENTO DELLA MAGGIORE ETA’ 

 Rilasciare le autorizzazioni a montare , patenti A 

 Controllare lo stato psico-fisico dei cavalli a disposizione degli allievi e valutare la loro idoneità alla 

pratica del lavoro in piano-dressage 

 Valutare e assicurarsi che le imboccature, gli aiuti artificiali, e le bardature siano commisurati alla 

sensibilità del cavallo e alla capacità di utilizzo dell’allievo 

 Occuparsi dalla messa in sella dei principianti e della conduzione di riprese di lavoro di base alle tre 

andature 

  Accompagnare alle competizioni elementari di dressage, con la delega di un istruttore di almeno 

primo livello 

 Istruire gli allievi utilizzando gli strumenti pratici e teorici acquisiti durante il corso e confermati 

dalla propria esperienza personale 

 



REQUISITI PER L’AMMISSIONE AI CORSI 

 Eta’ minima 16 anni  

 Possesso della patente A SEF Italia o altra patente (anche FISE) 

 Montare con disinvoltura alle 3 andature 

 

DOCUMENTAZIONE PER L’ISCRIZIONE AL CORSO 

 Modulo d’iscrizione debitamente compilato e invio caparra 

 Certificato medico di sana e robusta costituzione  

 Se in possesso di patente diversa da SEF, numero patente e data rinnovo 

 

AL FINE DEL MANTENIMENTO DEL TITOLO, DOVRA’ 

 Rinnovare annualmente il proprio brevetto 

 

MATERIE TRATTATE DURANTE I CORSI 

 Tecniche di scuderia 

 Tecnica equestre 

 Fisiologia e psicologia del cavallo 
 Norme di sicurezza 

 Regolamenti, codici e normative 

 

COMMISSIONE D’ESAME FINALE (PER CIASCUN CORSO) 

 Presidente di Commissione 

 Direttore del Corso 

 

ESAME FINALE TEORICO/PRATICO SU ARGOMENTI TRATTATI DURANTE IL CORSO, 

VERBALE D’ESAME 

Al termine dell’esame, il Presidente della Commissione dovrà redigere il relativo verbale e inviarlo nel più 

breve tempo possibile alla Segreteria Nazionale della SEF Italia. 

Tale verbale dovrà riportare: 

 Luogo e data d’esame 

 Nominativi e relativi titoli dei componenti la Commissione 

 Nominativi, luogo, data di nascita ed esito dell’esame di tutti i partecipanti 

 Firma di tutti i componenti la Commissione 

 

 

ISTRUTTORE DI I LIVELLO SPEC. DRESSAGE 
 

COMPETENZE  

 Rilasciare le autorizzazioni a montare e le successive patenti B 

 Controllare lo stato psico-fisico dei cavalli a disposizione degli allievi e valutare la loro idoneità alla 

pratica del lavoro in piano-dressage, indirizzandoli verso le riprese più idonee al loro grado di 

addestramento 

 Valutare e assicurarsi che le imboccature, gli aiuti artificiali, e le bardature siano commisurati alla 

sensibilità del cavallo e alla capacità di utilizzo dell’allievo 

 Occuparsi dalla messa in sella dei principianti alla preparazione atletica dei binomi per le 

competizioni di dressage elementari e facili 

 Accompagnare alle competizioni di dressage  

 Istruire gli allievi utilizzando gli strumenti pratici e teorici acquisiti durante il corso e confermati 

dalla propria esperienza personale anche agonistica. 

 

 

 



REQUISITI PER L’AMMISSIONE AI CORSI 

 Eta’ minima 18 anni  

 Possesso della patente B SEF Italia o altra patente (anche FISE) equivalente 

 Montare con disinvoltura alle 3 andature 

 Avere esperienza di insegnamento a livello base 

 Aver conseguito la qualifica di Operatore di equitazione di base spec. dressage 

 

DOCUMENTAZIONE PER L’ISCRIZIONE AL CORSO 

 Modulo d’iscrizione debitamente compilato e invio caparra 

 Certificato medico di sana e robusta costituzione  

 Se in possesso di patente diversa da SEF, numero patente e data rinnovo 

 

AL FINE DEL MANTENIMENTO DEL TITOLO, DOVRA’ 

 Rinnovare annualmente il proprio brevetto 

 

MATERIE TRATTATE DURANTE I CORSI 

 Tecniche di scuderia 

 Tecnica equestre 

 Fisiologia e psicologia del cavallo 

 Norme di sicurezza 

 Regolamenti, codici e normative 

 

COMMISSIONE D’ESAME FINALE (PER CIASCUN CORSO) 

 Presidente di Commissione 

 Direttore del Corso 

 

ESAME FINALE TEORICO/PRATICO SU ARGOMENTI TRATTATI DURANTE IL CORSO, 

VERBALE D’ESAME 

Al termine dell’esame, il Presidente della Commissione dovrà redigere il relativo verbale e inviarlo nel più 

breve tempo possibile alla Segreteria Nazionale della SEF Italia. 

Tale verbale dovrà riportare: 

 Luogo e data d’esame 

 Nominativi e relativi titoli dei componenti la Commissione 

 Nominativi, luogo, data di nascita ed esito dell’esame di tutti i partecipanti 

 Firma di tutti i componenti la Commissione 

 

ISTRUTTORE DI II LIVELLO SPEC. DRESSAGE 

 
COMPETENZE  

 Rilasciare le autorizzazioni a montare e le patenti B e C 

 Controllare lo stato psico-fisico dei cavalli a disposizione degli allievi e valutare la loro idoneità alla 

pratica del lavoro in piano-dressage, indirizzandoli verso le riprese più idonee al loro grado di 

addestramento, contribuendo personalmente a migliorarlo/mantenerlo 

 Valutare e assicurarsi che le imboccature, gli aiuti artificiali, e le bardature siano commisurati alla 

sensibilità del cavallo e alla capacità di utilizzo dell’allievo 

 Occuparsi della preparazione atletica dei binomi per le competizioni di dressage medie e difficili 

 Accompagnare alle competizioni di dressage medie e difficili 

 Istruire gli allievi utilizzando gli strumenti pratici e teorici acquisiti durante il corso e confermati da 

vasta esperienza personale soprattutto agonistica, documentata. 

 

 



REQUISITI PER L’AMMISSIONE AI CORSI 

 Eta’ minima 18 anni  

 Possesso della patente C SEF Italia o altra patente equivalente (es. I grado Fise dressage) 

 Montare con disinvoltura alle 3 andature, conoscere ed applicare la scala del training 

 Avere vasta esperienza di insegnamento di base e di I livello 

 Aver conseguito la qualifica di Istruttore di I livello spec. dressage 

 

DOCUMENTAZIONE PER L’ISCRIZIONE AL CORSO 

 Modulo d’iscrizione debitamente compilato e invio caparra 

 Certificato medico di sana e robusta costituzione  

 Se in possesso di patente diversa da SEF, numero patente e data rinnovo 

 

AL FINE DEL MANTENIMENTO DEL TITOLO, DOVRA’ 

 Rinnovare annualmente il proprio brevetto 

 

MATERIE TRATTATE DURANTE I CORSI 

 Tecniche di scuderia 

 Tecnica equestre 

 Fisiologia e psicologia del cavallo 

 Norme di sicurezza 

 Regolamenti, codici e normative 

 

COMMISSIONE D’ESAME FINALE (PER CIASCUN CORSO) 

 Presidente di Commissione 

 Direttore del Corso 

 

ESAME FINALE TEORICO/PRATICO SU ARGOMENTI TRATTATI DURANTE IL CORSO, 

VERBALE D’ESAME 

Al termine dell’esame, il Presidente della Commissione dovrà redigere il relativo verbale e inviarlo nel più 

breve tempo possibile alla Segreteria Nazionale della SEF Italia. 

Tale verbale dovrà riportare: 

 Luogo e data d’esame 

 Nominativi e relativi titoli dei componenti la Commissione 

 Nominativi, luogo, data di nascita ed esito dell’esame di tutti i partecipanti 

 Firma di tutti i componenti la Commissione 

 

 

I Diplomi conseguiti saranno riconosciuti dal CONI e premetteranno quindi di usufruire di vantaggi fiscali 

previsti per l’attività sportiva dilettantistica, operando nella legittimità e rispettando le normative inerenti lo 

sport. 

Al termine di ciascun corso sarà possibile concordare con l’ente organizzatore brevi periodi di tirocinio, a 

stretto contatto con cavalieri/amazzoni internazionali. 

Inoltre, sarà premura di SEF segnalare i nominativi dei diplomati ai centri SEF di tutta Italia per agevolare 

ulteriormente uno sbocco professionale concreto a tali corsi di formazione. 

 

 

 



FORMAZIONE DEGLI OPERATORI DI BASE CON 

SPECIALIZZAZIONE LAVORO IN PIANO - 

DRESSAGE 
 
L’operatore di base è la persona che si occupa all’interno della scuola di equitazione della messa in sella dei 

principianti e della preparazione atletica dei cavalieri/amazzoni a livello amatoriale per le competizioni 

elementari di dressage e del rilascio di patenti A. 

Durante il corso di formazione con gli aspiranti operatori di base sono trattati i seguenti argomenti sia teorici 

che pratici. 

 

Argomenti teorici: 

 Chi è l’istruttore, qual è il suo ruolo tecnico/pedagogico. 

L’istruttore è l’insegnante di equitazione, è la persona che con azioni, suggerimenti, consigli e buon 

esempio infonde cultura equestre fin dal livello di base; importanza del comportamento corretto di 

buon esempio, importanza della cura dell’ordine e della pulizia dell’abbigliamento durante 

l’insegnamento, importanza della proprietà di linguaggio e della capacità comunicativa 

 

 Gli ordini di maneggio 

Elenco delle terminologie più frequentemente impiegate durante le lezioni allo scopo di 

standardizzare il linguaggio di insegnamento. 

 

 La conduzione di una ripresa tipo con cavalieri/amazzoni a livello amatoriale 

 

 La conduzione di una ripresa con cavaliere/amazzone principiante, la lezione alla longia 

 

 La ripresa in sezione e le principali figure di maneggio (spiegazione, esecuzione pratica delle stesse) 

 

 Equitazione di base 

Bardatura, scelta imboccature, posizione, assetto, aiuti naturali e artificiali 

 

 Le andature 

Biomeccanica e caratteristiche delle andature di base. Il passo, il trotto il galoppo. Le transizioni. 

 

 Le riprese elementari di dressage, il regolamento di dressage. 

 

 Norme di sicurezza, cenni giuridici sulla responsabilità dell’istruttore. 

 

 

Libro di testo: “L’equitazione e i suoi segreti” di Piero Acquaro. 

 

 

 

 



 

FORMAZIONE DEGLI ISTRUTTORI DI I LIVELLO 

CON SPECIALIZZAZIONE LAVORO IN PIANO - 

DRESSAGE 
 

 

L’istruttore di I livello è la persona che si occupa all’interno della scuola di equitazione della preparazione 

atletica dei cavalieri/amazzoni a livello amatoriale per le competizioni di dressage e del rilascio delle patenti 

B. 

Durante il corso di formazione con gli aspiranti istruttori di I livello sono trattati i seguenti argomenti sia 

teorici che pratici, che saranno affrontati in maniera molto approfondita. 

 

Argomenti teorici: 

 Chi è l’istruttore, qual è il suo ruolo tecnico/pedagogico. 

L’istruttore è l’insegnante di equitazione, è la persona che con azioni, suggerimenti, consigli e buon 

esempio infonde cultura equestre; importanza del comportamento corretto di buon esempio, 

importanza della cura dell’ordine e della pulizia dell’abbigliamento durante l’insegnamento, 

importanza della proprietà di linguaggio e della capacità comunicativa 

 

 Gli ordini di maneggio 

Elenco delle terminologie più frequentemente impiegate durante le lezioni allo scopo di 

standardizzare il linguaggio di insegnamento. 

 

 La conduzione di una ripresa tipo con sotto la guida di un dressagista esperto (che parteciperà al 

corso in veste di docente una o più giornate). Le lezioni individuali e di gruppo di disciplina specifica 

(dressage). 

 

 La ripresa in sezione e le principali figure di maneggio (spiegazione, esecuzione pratica delle stesse) 

Le figure del lavoro su due piste. 

 

 Posizione, assetto, aiuti naturali e artificiali. La scala del training, cenni. 

 

 La funzione delle diverse imboccature e il loro utilizzo. 

 

 Le andature 

Biomeccanica e caratteristiche delle andature di base. Il passo, il trotto il galoppo. Le transizioni. 

Le andature riunite, medie e allungate. 

 

 Le riprese di dressage, il regolamento di dressage, come affrontare il campo prova, il riscaldamento 

del cavallo in campo prova. 

 

 Norme di sicurezza, cenni giuridici sulla responsabilità dell’istruttore. 

 

Libro di testo: “L’equitazione e i suoi segreti” di Piero Acquaro. 



FORMAZIONE DEGLI ISTRUTTORI DI II 

LIVELLO CON SPECIALIZZAZIONE LAVORO IN 

PIANO - DRESSAGE 
 

 

L’istruttore di II livello è la persona che si occupa all’interno della scuola di equitazione della preparazione 

atletica approfondita degli allievi che vogliano fare del dressage lo loro disciplina. Egli si occupa della 

preparazione atletica dei binomi agonisti e della preparazione atletica dei cavalli per la partecipazione a 

categorie medie e difficili di dressage e del rilascio delle patenti C. 

E’ cavaliere/amazzone di esperienza nel settore del dressage e ha conseguito risultati agonistici di rilievo in 

tale disciplina. 

 

Il corso di formazione affronterà e approfondirà argomenti pratici e teorici inerenti l’applicazione della scala 

del training, gli aiuti invisibili, l’intima sintonia nel binomio. 

 

Il corso sarà tenuto da amazzone/cavaliere di dressage a livello internazionale GP. 
 

Libro di testo: “L’equitazione e i suoi segreti” di Piero Acquaro. 

 


